                                                Maurizio Fioravanti
   Fondazione Basso, 18 giugno 2009.        
La tesi che sosteniamo è che l’ attribuzione dei diritti alla ‘ persona ‘ sia rappresentabile sul piano storico come uno dei principali caratteri fondamentali delle Costituzioni democratiche, che hanno iniziato a prodursi a metà del Novecento in Europa. Tra queste Costituzioni vi è evidentemente anche quella italiana del 1948. Si può dire anzi che quelle Costituzioni sono ‘ democratiche ‘, e rappresentano come tali un ‘ tipo storico ‘ nuovo, proprio perché attribuiscono i diritti alla ‘persona ‘, in una dimensione ulteriore e diversa rispetto all’ ‘ uomo ‘ , o al ‘cittadino’, delle Dichiarazioni giusnaturalistiche della fine del diciottesimo secolo, o al ‘soggetto di diritto’ dei Codici . Per comprendere questo punto, e dunque la novità contenuta nelle Costituzioni democratiche, bisogna aver consapevolezza di un arco storico assai ampio, che rappresenteremo nel seguente modo : 1. Il costituzionalismo come tradizione europea, che accompagna la storia intera dello Stato moderno.  2. Lo Stato di diritto, a partire dalle rivoluzioni della fine del diciottesimo secolo, ed attraverso l’età liberale, fino alla svolta della metà del secolo ventesimo. 3. Il nostro presente, ovvero la transizione, ancora in corso, verso lo Stato costituzionale, che in parte si fonda sul precedente Stato di diritto ed in parte sui principi storici del costituzionalismo europeo. Solo entro un quadro storico di questo tipo può essere posta correttamente la questione dei diritti della persona. 
   Riferimenti. Per il percorso storico si veda M. Fioravanti, Costituzionalismo. Percorsi della storia e tendenze attuali, Roma-Bari, Laterza, 2009  . Per una recente riflessione di particolare significato si veda S. Rodotà, Dal soggetto alla persona. Trasformazioni di una categoria giuridica, in Filosofia politica, XXI, n. 3, dic. 2007. 
